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Reale riflessione virtuale 
ovvero reale, riflessione e 
virtuale con o senza altro        
del  2007 
 
 Sul palcoscenico 
dell’istallazione interattiva  i 
vari fruitori possono interagire 
tra loro fisicamente e 
intellettualmente nel reale, nel 
riflesso e nel virtuale, realizzato 
proiettando le loro immagini su 
uno schermo semiriflettente, 
uscire dai propri gusci di 
incomunicabilità e creare 
inedite performance individuali 
e collettive 

 
 

 



 
 
 
 Dallo scontro 
alla 
collaborazione, 
una via per la 
pace  
del 2008,  
 
Propone una via 
per la pace e la 
sicurezza ed è 
stata inserita in 
un percorso 
basato su 
paradigmi 
culturali .  
 
 Essa è composta 
da un dipinto, da 
un’istallazione 
interattiva e da 
due poesie dello 
stesso autore 
dell’opera. 
 

 Il fruitore, osservando il dipinto, può rendersi  conto come apparirebbero i visi dei personaggi le cui mentalità sono intrise della logica dello scontro se fosse tolta loro 
l’apparenza di facciata; il fruitore, nonché operatore sul palcoscenico dell’istallazione interattiva, scrivendo su un quaderno le proprie emozioni, giudizi, idee e racconti 
ispirati da un dipinto plurispaziale e leggendo gli scritti degli altri, si accorge che non solo il dipinto  si arricchisce, ma anche se stesso e può così constatare, da questa 
interazione con gli altri fruitori nonché operatori, che la collaborazione è più fattiva dello scontro; il fruitore leggendo le due poesie può sentire maggiormente la validità 
della collaborazione e della pace. In tale installazione viene riportato l’aforisma “Esprimere emozioni per sentire il presente, formulare giudizi per fissare il passato, creare 
idee per pianificare il futuro e inventare racconti per edificare l’avvenire. 
 



Dell’installazione composita si riporta l’installazione interattiva per una migliore lettura delle scritte  
   

 



 
 Avvicinati e vedrai   del 2004  
 
Il fruitore non soltanto puà interagire con l’installazione, ma anche può 
gestirla. 
L’istallazione fa parte di una delle serie intitolate “Entrare nell’opera”, opere 
in cui l’osservatore vede la propria immagine riflessa su uno schermo 
semiriflettente, immagine che si fonde con altre che compaiono sullo 
schermo stesso. 
 
Sul palcoscenico dell’istallazione interattiva “Avvicinati e vedrai”, il fruitore 
dell’opera avvicinandosi a un monolito fornito di uno specchio 
semiriflettente, inizialmente vede specchiata la propria immagine e prende 
coscienza di sé stesso. In seguito, mentre si avvicina, gradualmente appare 
sullo schermo l’immagine di una donna e di un uomo con le braccia aperte 
simbolo di una umanità accogliente e in tale simbolica immagine il fruitore 
fonde la propria, metafora della sua appartenenza a un’umanità che 
collabora, condivide, conversa e supera la logica dello scontro. 
L’immagine simbolo dell’umanità accogliente appare gradualmente mentre 
il fruitore si avvicina, anche in modo pilotato dal fruitore stesso, se lo vuole. 
 
Tale istallazione è stata inserita nell’istallazione “Fabbrica di Pensieri” sul cui 
palcoscenico il fruitore può scrivere su un quaderno  i pensieri  che 
l’istallazione “Avvicinati e vedrai” gli suscita e leggere gli scritti di altri 
fruitori, ci si può così rendere conto che tale collaborazione arricchisce 
l’istallazione e se stessi  e che la collaborazione è più fattiva dello scontro 
spesso foriero di nefandezze.   
 
 



Con le installazioni (vedasi l’installazione “Avvicinati e vedrai”)  e i dipinti plurispaziali sono state realizzare le serie di installazioni 
interattive denominate “Fabbrica”  
La serie di installazioni “Fabbrica”   comprende le serie: “Fabbrica di Emozioni”, “Fabbrica di giudizi”, “Fabbrica di Idee” , “Fabbrica di 
racconti”, e altre serie combinandole   per esempio:  “Fabbrica di idee e racconti” , “Fabbrica di emozioni, idee e racconti” e cosi via  
 
Si riportano alcuni esempi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 



        
 
 
 
 
 
 



             


